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In relazione a quanto in oggetto, si trasmette in allegato la Delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 

14-07-2025 <APPROVAZIONE - Osservazioni da presentare alla dichiarazione di interesse pubblico  dell 

"area delle tenute di Tor Mastorta, Pilo Rotto, dell'inviolata di Tor dei Sordi, Castel Arcione, e di alcune 

località limitrofe Ambito territoriale sottoposto a tutela ai sensi del dlgs 42/04 in forza del Decreto 

MIBACT del 16/09/2016 - PROPOSTA PROGETTUALE/INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E  MOBILITA 

SOSTENIBILE= completa degli allegati emendati, ai fini dell’acquisizione da parte di Codesta Spettabile 

Soprintendenza in indirizzo delle Osservazioni al Decreto MIBACT del 16/09/2016 presentati dalla Città 

di Guidonia Montecelio 
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Il Dirigente Area IV 

Arch. Paolo Caracciolo 

 

 

 

 

Allegati: 

1) Delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 14-07-2025 

2) Allegati alla Delibera n. 42-2025 consistenti in 

a. Osservazioni Emendate  

b. Tavola n. 1 – Proposta Progettuale 

c. Tavola n. 2 – Dettaglio Progettuale Completamento Viabilità Collefiorito 

d. Tavola n. 3 – Dettaglio Progettuale Bypass Impianto Industriale Unicem – 

Casello A1 

e. Tavola n. 4 – Proposta Progettuale Inquadramento Generale CTR 

f. Tavola n. 5 – Proposta Progettuale Dettaglio dei nuovi Paesaggi su 

catastale 

g. Tavola n. 6 – Proposta Nuova Tavola A PTPR 

h. Tavola n. 7 – Nuova Tavola A PTPR con proposta progettuale 

i. Tavola n. 8 -  Osservazioni Emendate con DCC n. 42 del 14-07-2025 

3) Certificazione prot 69520 del 26-06-2025 di avvenuta Pubblicazione  

Avviso Pubblico MIC 

Comune di Guidonia Montecelio prot. partenza n. 0077333 del 18-07-2025



































































 
 

 

Osservazioni  emendate con DCC n. 42 del 14-07-2025 alla dichiarazione di 

interesse pubblico  dell’ <Area delle tenute di Tor Mastorta, Pilo Rotto, 
dell’Inviolata di Tor dei Sordi, Castel Arcione, e di alcune località limitrofe= - 

Ambito territoriale sottoposto a tutela ai sensi del D.lgs 42/04 in forza del 

Decreto MIBACT del 16/09/2016 
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Osservazioni  emendate con DCC n. 42 del 14-07-2025  alla dichiarazione di interesse pubblico  dell’ 
<Area delle tenute di Tor Mastorta, Pilo Rotto, dell’Inviolata di Tor dei Sordi, Castel Arcione, e di 

alcune località limitrofe= - Ambito territoriale sottoposto a tutela ai sensi del D.lgs 42/04 in forza 

del Decreto MIBACT del 16/09/2016 

 

Proposta Progettuale 
 
Indice 

1.Premessa .................................................................................................................. ........  

2.Inquadramento territoriale ........................................................................................... .& 

3. Analisi Fenomeni insediativi -necessità di infrastrutture viarie&&&&&&&&&&&&&&&.. 
4.Osservazioni&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&. 

 

*[ ] testo emendato in Consiglio Comunale con Delibera n. 42 del 14-07-2025   

 

1.PREMESSA 

Con Nota MIBAC prot. 6328/2025, acquisita al protocollo dell9Ente al n. 32645 del 21/03/2025, è stato trasmesso a 
questo Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni di cui agli articoli 139 comma 1 e 

141 comma 1, la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico per l9area denominata <Area delle tenute 

storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune località limitrofe= in 
oggetto, ai sensi dell9art. 136 comma 1, lettere c) e d) e art. 138 comma 3, corredata della seguente documentazione 

(consistente negli elaborati allegati all9avvio del procedimento n. 20359 del 17/09/2024, integrati sulla base delle 
considerazioni espresse dalla Regione Lazio nel parere favorevole n. 1295752 del 22/10/2024): 

" Elaborato n. 01 – Relazione generale 

" Elaborato n. 02 – Descrizione dei confini 

" Elaborato n. 03 – Norme 

" Elaborato n. 04 – Documentazione fotografica 

" Elaborato n. 05 – Inquadramento territoriale su ortofoto 

" Elaborato n. 06 – Individuazione e perimetrazione dell9area su C.T.R. 
" Elaborato n. 07 – Localizzazione dei siti archeologico-monumentali su C.T.R. 

" Elaborato n. 08 – Individuazione e perimetrazione dell9area sui fogli catastali 
"    Elaborato n. 09 – Fogli catastali con perimetro e siti archeologici con complessi monumentali e resti 

emergenti 

" Elaborato n. 10 – Individuazione e perimetrazione dell9area sulla Tavola A del P.T.P.R. adottato 

" Elaborato n. 11 – Individuazione e perimetrazione dell9area sulla Tavola A del P.T.P.R. approvato 

" Elaborato n. 12 – Proposta di modifica della tavola A del P.T.P.R. 

" Elaborato n. 13 – Individuazione e perimetrazione dell9area sulla Tavola B del P.T.P.R. adottato 

" Elaborato n. 14 – Individuazione e perimetrazione dell9area sulla Tavola B del P.T.P.R. approvato. 
 

A seguito di detta trasmissione questo Comune, in ossequio all9art.138 comma 3 del Dlgs 42/04, ha proceduto alla 
pubblicazione all9albo pretorio al n. 1301 del 24/03/2025 della proposta di Dichiarazione di notevole interesse pub-

blico denominata <Area delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sordi, di Ca-
stell’Arcione e di alcune località limitrofe= 

Con Delibera di Giunta n. 82 del 24.06.2025 l9organo competente ha ritenuto necessario impartire indirizzi ben preci-
si per la redazione delle osservazioni   da presentare al MIBAC sul suddetto decreto di vincolo, sulla base di un pro-

getto più ampio di sviluppo delle reti infrastrutturali che il Comune intende mettere in atto.  

2. Inquadramento territoriale  

L9area comprendente le tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell9Inviolata, di Tor dei Sordi, di Castell9 Arcio-
ne e alcune località limitrofe, si estende per circa 2000 ettari e ricade integralmente nel Comune di Guidonia Monte-

celio (Roma); essa forma, a causa della permanenza e preminenza dei caratteri identitari agricoli tipici dell9Agro Ro-
mano, un insieme panoramico di notevole rilevanza paesaggistica e storica. 

L9area si presenta come un insieme di elementi naturali, caratterizzanti soprattutto il territorio del Parco Regionale 
dell9Inviolata (già individuato dalla Regione Lazio).  
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All9interno dell9area individuata dalla proposta di provvedimento sono stati ricompresi anche due pesanti interventi 
lesivi dell9integrità della stessa, collocati in posizione baricentrica dell9area in questione. Il primo è rappresentato dal-
la ex discarica in loc. Inviolata, che anche se attualmente non più utilizzata, comporta un notevole impatto visivo 

all9interno di   detto territorio perimetrato .  
 Nei pressi della discarica è stato inoltre realizzato,  un impianto di trattamento dei rifiuti solidi urbani (Trattamento 

Meccanico Biologico - TMB) la cui presenza costituisce un altro elemento di disturbo all9interno dell9area . 
L9altro intervento ritenuto lesivo, dal punto di vista paesaggistico, è stata la realizzazione della Bretella autostradale 

Fiano-San Cesareo (1988), che attraversa l9area in senso Nord-Sud, dotata in tempi recenti di un casello presso 

l9Inviolata.    Infine, all9interno dell9area tutelata secondo la   proposta, è stata compresa anche una fascia della pro-

fondità di 100 m dalla carreggiata della Via Nazionale Tiburtina (S.S. 5), che corrisponde ad una porzione del bene li-

neare archeologico già individuato dal P.T.P.R. con la classifica 8tl_03299, al fine di preservare una zona che vede la 
presenza di alcuni beni monumentali e archeologici sottoposti a tutela ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/04 e 

che mantiene, a tutt9oggi, i valori paesaggistici che caratterizzano il resto del territorio individuato.  
<L9importanza dell9area dal punto di vista archeologico e paesaggistico-naturalistico è comprovata dal fatto che, con 

Legge Regionale n. 22 del 20.06.1996, è stato istituito il 8Parco naturale-archeologico dell9Inviolata9, esteso per circa 
450 ettari, che occupa una porzione situata nel settore centro-Ovest . 

Con la nuova proposta di riedizione del vincolo, vengono apportate le ulteriori modifiche di paesaggio rispetto a 

quelle già rappresentate nel PTPR approvato: 

<- la modifica da 8Paesaggio agrario di valore9 a 8Paesaggio agrario di continuità9 per l9area tra lo svincolo autostradale 
e la S.P. 28 bis Via di Casal Bianco che comprende il nuovo polo logistico oggetto del P.d.C. n. 510/2014 (procedura ai 

sensi dell9art. 8, comma 1, del D.P.R. n. 160/2010 - Realizzazione di n. 2 fabbricati aventi destinazione magazzino - lo-

gistica - uffici) ; 

- la modifica da 8Paesaggio agrario di valore9 a 8Paesaggio degli insediamenti in evoluzione9 per l9area coincidente con 
l9edificio dell9Impianto per il Trattamento Meccanico Biologico (TMB) e la circostante zona asfaltata=. 
 

3.Analisi Fenomeni insediativi- necessità di infrastrutture viarie 

 

Il Comune di Guidonia Montecelio è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG), approvato con Deliberazione Consi-

liare n. 272 del 20/12/1971 e DGR n. 430 del 10/02/1976, pubblicato con BUR n. 11 del 20/04/1976; 

A seguito di approvazione dello stesso sono stati, in diversi anni, redatti ed approvati   i successivi Piani Attuativi in 

esecuzione e/o variante al PRG; 

La Crescita e la Complessità, connotano preminentemente la fenomenologia insediativa del territorio comunale di 

Guidonia Montecelio, e costituiscono una chiara testimonianza della dinamicità multiforme dei processi in atto di svi-

luppo demografico e di attività sul territorio; 

Questi fattori, non certo negativi di per sé, necessitano tuttavia di efficaci strumenti di governo e di una pianificazio-

ne che contempli una visione organica generale di tutto il territorio, per orientare le trasformazioni della città in 

un9ottica di sostenibilità ambientale, di contenimento del consumo del suolo. 
In assenza di questi, il processo aggregativo può comportare disfunzioni, criticità e insostenibilità e una azione rivolta 

solamente alla risoluzione di singole problematiche specifiche e localizzate, avulse da un inquadramento di politica 

territoriale. 

A fronte di tale situazione e di avvisaglie di criticità e di una serie di fenomeni di squilibrio,   le attuali esigenze effetti-

ve di tutela, recupero, sviluppo, infrastrutturazione locale e dotazione di servizi sono notevolmente aumentate.  

In occasione della proposta di riedizione , da parte del MIBAC,   della    Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

per <Area delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di al-
cune località limitrofe=, che ha uno sviluppo areale di straordinaria ampiezza, ed in particolare coinvolge zone di par-
ticolare interesse pubblico/strategico per questa Amministrazione, La Giunta Comunale con atto di indirizzo n.82 del 

24.06.2025 ha ritenuto   di    fornire specifico indirizzo agli uffici e al Dirigente Area IV, al fine della redazione delle  
 osservazioni al suddetto decreto di vincolo, nell9ottica di una futura pianificazione, che come sopra rappresentato, 
abbia una visione organica di tutto il territorio; 

Che pertanto nell9ottica di qualificare la città esistente e nel contempo avere un progetto organico di sviluppo di tutto 
il territorio, anche al fine di garantire uno sfruttamento del territorio capace di bilanciare lo sviluppo dell9attività an-
tropica ed economica con esigenze di tutela del paesaggio, La Giunta Comunale, con il suddetto atto di indirizzo, ha 

ritenuto   estremamente importante riqualificare/ dotare il quadrante    a nord-est della Città di opere infrastrutturali 

importanti; 

In particolare, chiedendo agli uffici di elaborare una proposta progettuale che preveda, in un ottica di limitato con-

sumo di suolo,   di aumentare le dotazioni infrastrutturali territoriali attraverso: 

• il potenziamento della viabilità ordinaria, soprattutto per il collegamento strategico alle infrastrutture ed ai 

servizi pubblici esistenti e di prossimo sviluppo, come ad esempio un bypass tra l9impianto industriale Unicem 
ed il Casello A1 Guidonia Montecelio, il realizzando nuovo ospedale di Tivoli in zona Albuccione , e la nuova 

Stazione Ferroviaria di Guidonia Montecelio. 
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• favorire la mobilità sostenibile, alternativa all9uso di mezzi privati, che in parallelo alla viabilità ordinaria, con-
senta il collegamento degli uffici comunali, dislocati sul territorio, dei servizi pubblici essenziali, come la nuova 

Stazione FS, promuovendo al contempo lo sviluppo del verde urbano, utilizzando i percorsi ciclo-pedonali co-

me collegamento intra-comunale. 

• l9incremento di aree pubbliche o la realizzazione di nuove opere pubbliche a servizio del contesto urbano esi-
stente, dotando    il territorio di un presidio di tutela, come ad esempio una caserma dei VV.FF. / Protezione Ci-

vile, anche attraverso forme di partecipazione pubblico-privato. 

 Nello specifico l9atto di indirizzo indicava precisamente le seguenti proposte di progetti di sviluppo: 

• Sviluppo di una infrastruttura viaria alternativa alla viabilità ordinaria di Via degli Spagnoli e di parte di Via Ca-

sal Bianco, nei tratti di attraversamento dei centri abitati di Guidonia e Collefiorito, al fine di deviare il traffico 

dei mezzi pesanti a supporto dell9impianto industriale Unicem.  

• Sviluppo di una nuova viabilità, alternativa e sostenibile, di collegamento tra le varie zone, poste a sud del ca-

sello autostradale, di Guidonia Montecelio che consenta:  

1. di completare la viabilità della zona di Collefiorito, che attualmente è caratterizzata da una viabilità perife-

rica  con strade di ridotta dimensione e senza uscita; 

2. di collegare direttamente le zone, della Sorgente, attualmente area in via di espansione,di Collefiorito 

vecchio, di Via delle Gerbere ed il Bivio di Guidonia/S.R. Tiburtina Valeria,    con le infrastrutture e i servizi 

di prossimo sviluppo/realizzazione, come il nuovo ospedale previsto in zone Albuccione , la nuova Stazio-

ne FS di Guidonia Montecelio, con la dorsale autostradale A1; 

3. dotare il territorio di un nuovo presidio di tutela/controllo ambientale, in prossimità dello svincolo auto-

stradale, area strategica di collegamento, che questa amministrazione vuole ulteriormente potenziare, 

come ad esempio una caserma dei VV.FF. / Protezione Civile,    data anche la presenza nelle immediate vi-

cinanze, della discarica dell9inviolata e dell9impianto TMB; 

4. di riqualificare l9esistente Via dell9Inviolata, al fine di collegare rapidamente le zone a Nord del Comune di 
Guidonia Montecelio quali S. Lucia e Palombara, con le suddette infrastrutture e servizi pubblici (Nuovo 

Ospedale, Nuova Caserma e Nuova Stazione FS); 

5. di dotare il territorio di una capillare viabilità sostenibile, di collegamento delle aree verdi e dei principali 

uffici e servizi pubblici presenti sul territorio, capace di incrementare lo sviluppo degli aspetti turistici e 

culturali. Tali corridoi e percorsi naturalistici dovranno essere capaci di riconnettere il frammentato tessu-

to urbano, non soltanto per il collegamento ai servizi pubblici, ma soprattutto per la moderazione del traf-

fico veicolare e conseguente riduzione/compensazione dell9inquinamento; 

4. OSSERVAZIONI 

1. Completare la viabilità della zona di Collefiorito 

La prima area oggetto di intervento, riguarda la zona  più a sud del casello autostradale A1 posta a ridosso 

dell9abitato di Collefiorito e ricadente entro il perimetro del decreto MIBAC oggetto delle presenti osservazioni. 

Nel condividere, nello specifico, quanto evidenziato nel decreto MIBAC, circa i particolari caratteri identitari agricoli 

tipici dell9Agro Romano, essendo l9intera area un insieme panoramico di notevole rilevanza paesaggistica e storica, si 
è ipotizzato   la   realizzazione di una nuova viabilità in una zona del tutto marginale rispetto al perimetro del vincolo. 

Viabilità strettamente necessaria per collegare direttamente le zone, della Sorgente, di Collefiorito vecchio,   di Via 

delle Gerbere ed il Bivio di Guidonia/S.R. Tiburtina Valeria, con le infrastrutture e i servizi di prossimo svilup-

po/realizzazione, come il nuovo ospedale previsto in zone Albuccione , la nuova Stazione FS di Guidonia Montecelio 

in fase di realizzazione .  

Detta Viabilità è posta pressoché a ridosso del perimetro del vincolo, e corre parallela all9abitato di Collefiorito senza 

in nessun modo costituire una frattura del paesaggio agrario.  

La stessa si innesta   su Via Casal Bianco prevedendo un adeguamento dell9attuale svincolo a raso .  
La tavola A del PTPR, e il successivo decreto di vincolo,   le cui NTA confermano le prescrizioni contenute nel PTPR in 

riferimento ai diversi paesaggi, individuano tale area, identificata catastalmente al Foglio 13 Sez. LEF Part. 300, 298, 

283, 232, 231, 1333, 43, 1332, 423, 1872, 1042, 614, 1024, 1025, 1018 Foglio 7 Sez. MON. 1018, 1025, 1024, 1872, 

1332, 423, 1333, 614, 1042, 1043, 1022 come <paesaggio agrario di rilevante valore= art. 25 delle NT di PTPTR . 

La Tabella B <Disciplina delle azioni/trasformazioni e obbiettivi di tutela= al punto 7.2.1 <Viabilità Locale= non consen-

te la realizzazione di detto intervento prescrivendo < E’ consentita esclusivamente l’apertura di strade poderali neces-
sarie alla conduzione dei fondi. I tracciati devono seguire la morfologia del terreno e non devono essere asfaltati=. 
 

Si chiede pertanto, ai fini della realizzazione di detta viabilità, che come sopra rappresentato risulta strettamente 
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necessaria per collegare punti strategici della città e l9attuale centro abitato di Collefiorito, che dispone quasi 
esclusivamente di   piccole strade in gran parte senza uscite, di declassare il paesaggio delle aree, individuate al 

catasto terreni al foglio 13 Sez. LEF Part. 300, 298, 283, 232, 231, 1333, 43, 1332, 423, 1872, 1042, 614, 1024, 

1025, 1018, Foglio 7 Sez.MON.1018,1025,1024,1872,1332,423,1333,614,1042,1043,1022, da <paesaggio agrario 

di rilevante valore= a  <paesaggio agrario di continuità=, che nella tabella B delle NT di PTPR    al punto 7.2.1 

ammette questo tipo di interventi < viabilità locale= <consentita la realizzazione della viabilità locale connessa ai 
nuovi interventi ammessi dalle presenti norme&&=. 
In alternativa si chiede di derogare le NTA dell’attuale paesaggio, per la sola area di sedime dell’asse stradale in 
proposta. 

2. Bypass tra l’impianto industriale Unicem ed il Casello A1 Guidonia Montecelio 

*[Considerato l’incremento abitativo e quindi di cittadini residenti nell’area oggetto di proposta, determinato da 
numerosi nuovi insediamenti residenziali, con un utilizzo promiscuo delle infrastrutture esistenti, con il traffico 

veicolare esistente, che si riversa sulle uniche arterie esistenti sulla zona è stimato, con riferimento ai soli mezzi 

pesanti, a circa 450 mezzi di trasporto pesante giornaliero.] 

Da qui la necessità per la città di ipotizzare uno sviluppo di una infrastruttura viaria, alternativa alla viabilità ordinaria 

di Via degli Spagnoli e di parte di Via Casal Bianco, nei tratti di attraversamento dei centri abitati di Guidonia e Colle-

fiorito, al fine di deviare il traffico dei mezzi pesanti. La nuova ipotesi di viabilità alternativa si innesta su Via degli 

Spagnoli e parte sull9esistente Via della Pietrara (attualmente senza uscita), sviluppandosi parallelamente al Tracciato 
antico di Via della Selciatella (oggetto di riqualificazione e tutela di cui al punto 5), per   la quasi totalità fuori dal pe-

rimetro del Vincolo( vedasi L’ipotesi progettuale rappresentata nell’elaborato Tav. 3 ), interessando lo stesso, sul confine, 

per il tratto finale sulle particelle individuate catastalmente al foglio 33 Sez. MON part.15,16,527. 

La sopra descritta ipotesi progettuale, rappresenta l9unica soluzione   plausibile per   realizzare una viabilità necessaria 

e strategica per la città, che nello stesso tempo preservi un' area di così grande valore paesaggistico come quella     
delle <Area delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto dell’Inviolata=. 

Si chiede pertanto di declassare il paesaggio delle aree, individuate al catasto terreni al foglio 33 Sez. MON 

part.15,16,527, da <paesaggio agrario di rilevante= valore a    <paesaggio agrario di continuità=, che nella ta-

bella B delle NT di PTPR    al punto 7.2.1 ammette questo tipo di interventi < viabilità locale= <consentita la realiz-
zazione della viabilità locale connessa ai nuovi interventi ammessi dalle presenti norme&&=  

In alternativa si chiede di derogare le NTA dell’attuale paesaggio, per la sola area di sedime dell’asse stradale in 
proposta. 

 

3. Riqualificazione di Via dell’inviolata 

Occorre premettere che: 

Il paesaggio può essere considerato la <cartina di tornasole= in grado di evidenziare l9efficacia e l9efficienza ambienta-
le della complessità delle attività che si svolgono nel territorio e la salute degli elementi che lo costituiscono. Una 

sorta di macro-indicatore sintetico che mette in luce l9adeguatezza o meno delle trasformazioni passate, rispetto ai 
caratteri complessi dei luoghi.  

I paesaggi infatti, si trasformano in continuazione attraverso la combinazione delle forze naturali con le attività an-

tropiche che si attuano nel territorio. Quindi si può sinteticamente osservare che la strada è una componente fon-

damentale per la tutela e fruizione del paesaggio in quanto altrimenti dette aree, risultando marginali, sono ad oggi 

oggetto di degrado e inquinamento da abbandono rifiuti. Essa invece è dotata di un grande potere sociale (su di essa 

si muove la collettività e le popolazioni) nonché estetico (la <bellezza= di alcune strade e dei paesaggi che possono 
essere osservati dalla strada). Una corretta progettazione dello spazio infrastrutturale deve farsi carico della deter-

minazione ed organizzazione di un luogo che risponda alle istanze di riqualificazione ed integrazione ecologica, pae-

saggistica e percettiva, soddisfacendo sia le esigenze delle Unità di Paesaggio (UdP) attraversate, che quelle 

dell9infrastruttura , quindi   lo scopo è quello di trasformare un ambito senza alterarne definitivamente le caratteri-

stiche.  

La sfida   di questa Amministrazione, attraverso l9ipotesi di rendere percorribile Via della Inviolata , viabilità già di fat-
to esistente, e per gran parte del tracciato già asfaltata, sarà pertanto quella di progettare un9infrastruttura in modo 
tale che diventi generatrice di un nuovo paesaggio che, con l9infrastruttura stessa, possa dialogare.  
Questa nuova trasformazione è stata   pensata in modo tale che il sistema ambientale, ad opera finita, sia più vitale 

della situazione di partenza. Ciò è   stato possibile attraverso un9accorta valutazione preventiva del sistema paesistico 
ambientale, a cui seguirà una progettazione integrata e sinergica delle opere strutturali e paesaggistiche, corredata     
anche da compensazioni dirette alla rivitalizzazione del sistema con interventi mirati a risolvere problemi, cause di 

degrado e criticità (abbandono dei rifiuti ecc.) del sistema territoriale.   
 

Questo tipo di intervento, cosi come ipotizzato, diventa pertanto uno strumento di conoscenza del paesaggio che si 

attraversa ed ha lo scopo   fondamentale di restituire alle comunità locali un'area fruibile e dotata di un buon livello 

di qualità paesistico ambientale complessivo . 
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La scelta del tracciato, nata dall9esigenza di collegare la zona a nord del Comune (abitato di fonte Nuova e di Via Pa-
lombarese, Parco Azzurro, Colle Verde con i servizi di prossima realizzazione come il Nuovo ospedale e il realizzato 

svincolo autostradale)    si è necessariamente orientata verso una localizzazione il più possibile interna all9ambito tu-
telato,  considerato che di fatto la viabilità di Via della Inviolata è già esistente pertanto non ci saranno   effetti indotti, 

dovuti alle caratteristiche dei due ambiti che si formeranno, essendo già l'unità del paesaggio di fatto frammentata   ( 
dalla presenza di questa infrastruttura),  saranno pertanto salvaguardati, utilizzando il tracciato presente, gli  
 insediamenti tipici della campagna    Romana di cui è dotata l'area .  

Si pertanto cercato, di elaborare un progetto stradale non  invasivo nei confronti delle UdP attraversate, soprattutto 

perché dotate di caratteri identitari ancora riconoscibili.  

A chi percorre  questa   strada, deve essere trasmessa l9identità culturale del luogo, sia esso agricolo    naturale o rura-

le, permettendo di identificarne anche l9areale geografico che si sta percorrendo, potendo dalla strada ammirare il 
paesaggio circostante,solo così questo luogo ( ambito),  può diventare unico. 

Affinché la nuova viabilità non diventi una barriera all9interno del paesaggio rurale,   questa   proposta   è stata pensa-

ta   relazionandosi il più possibile con l9ordine dei segni presenti (orditura dei campi, morfologia, idrografia, ecc.) il 
suo tracciato segue infatti l'andamento naturale del terreno, senza creare ferite profonde sul paesaggio  ,  la previsio-

ne di un suo  equipaggiamento vegetale (che certamente dovrà essere previsto in sede di progetto) dovrà ancorare la 

strada al disegno del paesaggio così da accelerare la metabolizzazione della infrastruttura stessa nel paesaggio, in 

parte già di fatto avvenuto, in quanto la viabilità di fatto è già esistente ed in parte già asfaltata. Di seguito si riporta-

no alcuni esempi di mitigazione nelle realizzazione delle infrastrutture in aree oggetto di tutele paesaggistiche. 
 

 

 

Si precisa altresì che questo Ente ha provveduto a presentare osservazioni  anche all9Ente Parco, in quanto parte 
dell9esistente viabilità di Via dell9inviolata (la parte attualmente asfaltata), come sopra detto ricade dentro il  confine 
del Parco dell9inviolata. 

 

Pertanto si chiede di derogare le NTA dell’attuale paesaggio, per la sola area di sedime dell’asse stradale esi-
stente, opportunamente adeguata a doppio senso di marcia. Tale deroga è richiesta ai soli fini della riqualifi-

cazione dell’asse viario esistente escludendo così qualsivoglia intervento che possa alterare il paesaggio. 
 

4. Dotare il territorio di un nuovo presidio di tutela/controllo ambientale 

L9ambito a cui si fa riferimento interessa un area di circa 23 ettari, a ridotto dello svicolo autostradale dell9A1, di fatto, 
come d9altronde si legge anche nel decreto di vincolo, già compromessa dal punto di vista paesaggistico per la rea-

lizzazione della Bretella autostradale Fiano-San Cesareo (1988), che attraversa l’area in senso Nord-Sud e la pre-

senza dello svincolo autostradale.  Questa area individuata catastalmente al foglio 8 part. 

391,176,177,89,364,365,293,332,193,304,297,313,357,356,316,137,176,302   rappresentata un nodo strategico per 

questo Comune, proprio per la peculiarità di trovarsi a ridosso di una arteria di collegamento  Nord -sud dell9Italia . 
Questa area è connotata da un importante interesse pubblico, in quanto  la presente ipotesi progettuale prevede di 

dotare il territorio Comunale   di un nuovo presidio di tutela/controllo ambientale, in prossimità dello svincolo auto-

stradale, come ad esempio una caserma dei VV.FF. / Protezione Civile con annesso eliporto,  dato anche la presenza 

della antistante discarica dell9inviolata e dell9impianto TMB. 
All9interno del vasto e popoloso territorio del Comune di Guidonia Montecelio, ad oggi, non è presente un presidio 
dei VV.FF.; detto presidio risulta quanto mai necessario vista la dislocazione dei centri abitati rispetto all9attuale pre-
sidio posto a Villa Adriana. In particolare un presidio dislocato nella posizione adiacente al casello autostradale risul-

terebbe logisticamente centrale rispetto alle zone popolate del territorio, nonché un servizio a disposizione 

dell9infrastruttura viaria dell9A1 e dell9Area della Palombarese (Parco Azzurro, Santa Lucia, ecc.) attraverso la propo-
nente riqualificazione di Via dell9Inviolata. Tale caserma potrebbe essere fornita di eliporto a servizio dello spegni-
mento di eventuali incendi che potrebbero interessare sia l9area del parco dell9inviolata che le campagne circostanti 
ovvero a supporto dell9erigendo nuovo ospedale ed in generale al servizio pubblico sanitario. 
L9intervento potrebbe essere realizzato anche attraverso forme di partecipazione pubblico-privato. 
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Dal punto di vista paesaggistico l9area interessata è confinata all9interno della viabilità dello svincolo autostradale e 
della SP 28b; l9intervento di cui sopra e la conseguente modifica del paesaggio non risulta pertanto invasivo nei con-

fronti delle UdP adiacenti, che tra l9altro, come da DM sono oggetto di declassamento. 
Si chiede pertanto di declassare il paesaggio delle aree, individuate al catasto terreni al foglio 8  part. 

391,176,177,89,364,365,293,332,193.304,297,313,357,356,316,137,176,302, da <paesaggio agrario di rilevan-
te= valore a    <paesaggio agrario di continuità=, che nella tabella B delle NT di PTPR prevede al punto 2.3 <È 
consentito il recupero e l’adeguamento funzionale dei servizi esistenti nonché la realizzazione di nuovi servizi 
correlati ai centri rurali di nuova formazione o oggetto di ristrutturazione urbanistica= 

 

5. Piste ciclabili e riqualificazione Via della Selciatella 

La proposta di realizzazione di nuove piste ciclo-pedonali nasce dall9esigenza di promuovere gli spostamenti in bici su 
breve distanza (casa-scuola; casa-lavoro; sportivo ricreativi), moderando il traffico veicolare attraverso l9integrazione 
tra le diverse utenze e i mezzi di mobilità. 

Le piste proposte completano gli interventi attualmente in corso di realizzazione (Colle Rose e Podistica La Sorgente 

Finanziati PNRR) consentendo il collegamento tra le frazioni all9interno del comune, in particolare i parchi in esse di-
slocati ed i servizi pubblici essenziali, quali ASL, Scuole, Stazione FS e poli sportivi. 

 

Tipologie di interventi attuabili  

 

1. Adeguamento della rete esistente (messa in sicurezza; gestione interferenza fra users; identificazione e leggibilità 

percorsi con segnaletica orizzontale)   

2. Completamento della rete esistente.  

3. Estensione della rete, secondo le previsioni dell9amministrazione comunale in particolare per i progetti di nuova 
viabilità relativa alla nuova stazione ferroviaria e alla proposta di realizzazione della nuova viabilità di Colle Fiorito  

 

Riqualificazione di Via della Selciatella  

 

Da sempre Via della Selciatella, ricadendo all9interno dell9area del Decreto di Vincolo, è stata oggetto di tutela ma ad 

oggi non vi sono stati interventi atti a riqualificare l9area di sedime del tracciato. Come riportato sul sito del Fondo  

 

Ambiente Italiano FAI, la situazione ad oggi di Via della Selciatella è luogo di discariche abusive e incuria, nonostante 

l9energico impegno dell9attuale amministrazione a preservare l9area. 

L’intenzione dell’Amministrazione Comunale è quella di riconsegnare alla cittadinanza la fruizione delle bellezze 
panoramiche e storico culturali che il tracciato della Selciatella ancora conserva. 

La proposta di rendere Via della Selciatella ciclopedonale turistica, conservandone la tipologia di strada panoramica e 

rurale, consentirebbe attraverso anche sistemi di videosorveglianza degli accessi, di evitare che le aree prospicenti 

vertano in stato di abbandono. 

Le visuali panoramiche apprezzabili lungo il percorso di Via della Selciatella meritano di essere preservate attraverso 

interventi che consentano anche attività sportive e turistiche e pertanto per propria natura le piste ciclopedonali 

rientrano tra gli interventi di riqualificazione e tutela del territorio 

Per gli interventi di riqualificazione si utilizzeranno tecnologie ecocompatibile per costruire pavimentazioni drenanti, 

riciclabili al 100%, caratterizzate da un aspetto naturale che non altera né contrasta con l9ambiente circostante.  
Pur non rientrando tra gli interventi oggetto delle osservazioni, in quanto le NT del PTPR ammettono questo tipo di 

interventi nel Paesaggio Agrario di Rilevante Valore, paesaggio che caratterizza i tratti di via della Selciatella, tale ri-

qualificazione è fondamentale per lo sviluppo della rete ciclopedonale di raccordo tra le varie aree urbanizzate del 
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territorio, alternativa alla viabilità ordinaria e di completamento al trasporto pubblico locale e regionale.  

Infatti tutta la rete ciclopedonale in proposta, che si estende per circa km 35, trova naturale punto di scambio la na-

scente stazione ferroviaria di Guidonia Colle Fiorito al cui interno posso essere previsti rastrelliere per la sosta dei ci-

cli ovvero box ubicati per parcheggiare in sicurezza la bicicletta e proseguire il viaggio con il trasporto pubblico. 

Inoltre con i collegamenti previsti sarà possibile collegare il centro storico di Montecelio attraverso percorsi ciclo na-

turalistici. Tale centro è di rilevante valore storico culturale in quanto al suo interno sono presenti il Museo Civico 

Lanciani e la Rocca Medievale, quest9ultima oggetto di un importante progetto di riqualificazione con fondi PNRR. 
Tutti i percorsi ciclopedonali ricadenti all9interno del DM saranno caratterizzati da opere a basso impatto paesaggisti-
co, in particolare per Via della Selciatella, lasciando inalterato il percorso caratterizzato dal selciato romano ed in al-

cuni punti riqualificando con lo stesso materiale la strada bianca oggi esistente ed integrando con segnaletica vertica-

le i punti di affaccio e i collegamenti con gli altri punti storico-culturali del territorio. 

 

Per ciò che attiene il percorso ciclopedonale proposto a ridosso di via Casal bianco, continuazione naturale del per-

corso esistente, dovrà essere progettato all9altezza dell9A1, un ponte e/o sottopasso ovvero percorso sicuro per 
l9attraversamento della carreggiata di uscita ed immissione dell9autostrada. 
Un ponte ciclopedonale, a differenza di un altro tipo intervento, seppur meno impattante dal punto di vista visivo, 

consentirebbe di godere del panorama agropastorale del parco dell9inviolata, da una prospettiva dominante ed ine-
dita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

L9intervento consentirebbe di completare l9opera, incompleta, compiuta all9epoca della realizzazione dell9sp28b, col-
legando così il territorio con l9asse della Tiburtina Valeria all9altezza del confine con Roma Capitale e l9area prospicen-
te il futuro prolungamento della metro B. 
 

*[ 6. Si chiede di escludere dall’area sottoposta a vincolo la zona industriale a sinistra di Via Tiburtina Km 18.300 

prospicente le zone PIP1, in quanto zona industriale urbanizzata e pianificata, in cui non insistono unità di paesag-

gio da salvaguardare (Area Santa Sinforosa). 

  

7.  Si chiede di integrare le norme tecniche del vincolo con la statuizione per i quali gli edifici legittimati presenti 

all’interno del perimetro, indipendentemente dalla classificazione di tutela, siano sottoposti alla facoltà prevista 
per gli edifici residenziali e non alla tutela del paesaggio agrario di continuità, fermo restando la disciplina delle 

aree urbanizzate (Paesaggio degli insediamenti urbani). 
 

8.  Si chiede di integrare le norme tecniche del vincolo prevendendo di escludere dall’apposizione del vincolo le 
aree dei piani urbanistici di attuazione del PRG, vigenti e non decaduti, alla data di apposizione del vincolo e che 

non abbiano esaurito la loro capacità edificatoria. In subordine declassare la tutela del paesaggio da <Paesaggio 
agrario di rilevante valore= a <Paesaggio degli insediamenti urbani=. 
 

Conclusioni 

 

Negli   ultimi   50  anni,   come   anticipato,   il  territorio   e  la  città   di  Guidonia   sono  profondamente cambiati  

e il PRG del 1971 non è più adeguato alle esigenze di una città cresciuta enormemente e che dai 33.000 abitanti 

esistenti all'epoca dell'adozione del Piano è arrivata oggi quasi a 90.000 abitanti, divenendo il terzo comune più 

popoloso del Lazio, dopo Roma e Latina. 

 

Di questa caotica crescita insediativa residenziale e produttiva hanno sofferto soprattutto le infrastrutture, in par-

ticolare viarie, che non sono più adeguate a sostenere i carichi esistenti. 

 

Pertanto le osservazioni hanno riguardato la viabilità (riqualificazione, adeguamento di quella esistente e in mini-

ma parte nuova viabilità) per  collegare la città con i nuovi servizi pubblici realizzati o previsti (nuova Stazione  FS, 
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nuovo Ospedale, Caserma VVFF/ Protezione Civile e il complesso industriale  dell'UNICEM, la zona d'insediamento 

produttivo). 

 

La declassificazione di alcune aree da Paesaggio agrario di rilevante valore a Paesaggio agrario di continuità con-

sentirebbe pertanto la realizzazione di tale viabilità, sempre nel rispetto dei valori paesaggistici del territorio, fer-

mo restando che ogni intervento previsto sarebbe sottoposto al controllo preventivo del MIC per ogni possibile in-

tegrazione e adeguamento paesaggistico. 

 

Ciò sul presupposto del valore da attribuire alla tutela del paesaggio e dell'ambiente, di sicura rilevanza costitu-

zionale (artt. 9 e 41 Cost.), ma consapevoli della necessità di rendere fruibili i beni culturali e paesaggistici (art. 1 

D. Lgs. 22.1.2004 n. 42), così da pervenire ad un risultato di equilibrio tra la tutela paesaggistica e le necessità della 

programmazione e dello sviluppo territoriale. 

 

Proprio un processo tipicamente circolare tra il Comune e Enti Sovraterritoriali, può garantire che: 

 

i) sia ipotizzabile uno scenario del piano (si chiami master pian o quadro di indirizzi o piano strategico) formulato 

osservando, fin dall’inizio, il principio di integrazione della sostenibilità ambientale e paesaggistica; 

 

ii) passi per il confronto con le altre Amministrazioni e la definizione dello schema di atto-piano o si concordino i 

futuri assetti di sviluppo delle infrastrutture pubbliche. 

 

L'amministrazione comunale, in conclusione, è impegnata ad assicurare che gli interventi saranno realizzati se-

guendo i criteri della progettazione e della pianificazione paesaggistica e potrebbe essere una progettazione unica 

e unitaria nell'alveo di leale collaborazione tra pubbliche amministrazioni. ] 
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Comune di Guidonia Montecelio prot. partenza n. 0077333 del 18-07-2025
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